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3700 ESUBERI DICHIARATI 

  
L’Azienda con un atto unilaterale ( previsto dalla Legge ) ha dato corso alla procedura che, IN 
ASSENZA DI ACCORDI con le OOSS, prevede il LICENZIAMENTO COATTO di 3700 
Colleghi. 
 
Per la Legge vigente, a patire il maggior danno SARANNO I COLLEGHI CON IL MINORE 
CARICO FAMIGLIARE, iniziando da quelli PIU’ GIOVANI COME ANZIANITA’ di Servizio e 
man mano salendo come anzianità sempre con il minore carico famigliare. 
 
L’Azienda, quando ha comunicato alla Comunità Finanziaria ed alle OOSS gli esuberi ( in oltre 
6000 ) ha contestualmente espresso una proposta che era quella di prevedere l’USCITA 
DALL’AZIENDA DI COLORO CHE HANNO RAGGIUNTO I REQUISITI PER ANDARE IN 
PENSIONE MA CHE NONOSTANTE LA MOBILITA’ VOLONTARIA ……… stentano ad 
aderire. 
 

Con pochi giri di parole, stiamo parlando di Colleghi che, PUR POTENDO RIMANERE A 
CASA CON LO STESSO STIPENDIO CHE PERCEPISCONO IN SERVIZIO, preferiscono 
venire a lavorare per i TICKET E PER IL PREMIO ANNUO: la pensione non aumenta 

perché hanno raggiunto il massimo. Si tratta di un atto di egoismo senza pari che facilita 
l’uscita dall’Azienda di gente relativamente giovane ed i neoassunti. 

 
Purtroppo nessuno se non il buon senso può obbligare chi non vuole andare in pensione ad 
andarci ma, l’Azienda può mettere in atto quanto sopra cercando di far leva sulle persone 
intelligenti e di buon senso che di fronte ad un bagno di lacrime e sangue senza precedenti, 
faccia capire a tutti quale in effetti è la dimensione del problema di cui andiamo a parlare. 
 
LA GRAVITA’ DELLA SITUAZIONE E’ PALESE ANCHE PERCHE’, TUTTI NOI, 
SAPPIAMO CHE TRA I TANTI IRRIDUCIBILI ( ATTACCATI AL TICKET ED AL 
PREMIO ANNUO ) CI STANNO ( purtroppo ) GRAN PARTE DEI 
SINDACALISTI DI CGIL-CISL E UIL: nessuno farà mai i nomi ma tutti noi, 
non foss’altro per una mera questione visiva possiamo prendere atto di chi 
stiamo parlando. 
SONO COLORO I QUALI, IN QUESTO DECENNIO ( DAL DOPO 2000 IN 
AVANTI ) HANNO SOTTOSCRITTO TUTTE LE ESTERNALIZZAZIONI, E 
COSTORO HANNO UN NOME: cgil, cisl e uil; sono coloro che hanno 
firmato la condanna a morte di migliaia di lavoratori che, una volta 
esternalizzati, sono stati beatamente licenziati e di cui non si sono curati 
affatto girandosi dall’altra parte. LORO SONO ANCORA TRA DI NOI E CI 
STANNO PER IL TICKET E PER IL PREMIO ANNUO: meditiamoci a fondo ! 
  
 

MANDIAMOLI A LAVORARE: NE TRARREMO VANTAGGI TUTTI. 
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